
 

 

Comunità viva  

 

 
VERSO IL RINNOVO DEL 
CONSIGLIO PASTORALE 

PARROCCHIALE 
  

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è il 

luogo in cui si impara a vivere la 

comunione, a sentirsi popolo in 

cammino; è un tempo che la comunità 

cristiana si dà per ascoltare ogni persona, 

per ascoltare il territorio in cui vive, per 

mettersi in dialogo con chiunque voglia 

guardare con speranza e realismo l’oggi 

che stiamo vivendo. Il segnale che non lo 

consideriamo abbastanza è che fuori 

della parrocchia nessuno lo conosce. 

Purtroppo generalmente parla solo il 

Parroco! Ma se la Chiesa è comunione, è 

popolo, quale realtà più vera per 

manifestare la sua identità profonda?  

Che i laici non siano più trattati da ruote 

di scorta di fronte alle sfide di questo 

tempo o da passivi spettatori nella 

liturgia ce lo diciamo da anni. Papa 

Francesco lo ripete: «Alla Chiesa si entra 

per il Battesimo, non per l’ordinazione 

sacerdotale o episcopale, si entra per il 

Battesimo! E tutti siamo entrati attraverso 

la stessa porta. È il Battesimo che fa di 

ogni fedele laico un discepolo missionario 

del Signore, sale della terra, luce del 

mondo, lievito che trasforma la realtà dal 

di dentro». 

Nella nostra comunità  è tempo di 

rinnovo, dopo la scadenza del mandato 

quinquennale, del Consiglio Pastorale 

Parrocchiale (CPP).  

Vi offro alcune indicazioni utili alla 

comprensione di questo organismo, 

importante per il cammino di una 

comunità cristiana, che vuole vivere la 

“sinodalità”.  

“Sinodalità”, che deriva da “sinodo”, 

ossia “cammino comune”, è un termine 

caro a papa Francesco, che 

frequentemente invita la Chiesa ad 

acquisire sempre più uno stile sinodale. Il 

cammino sinodale della Chiesa è 

possibile quando i fedeli si lasciano 

guidare dallo Spirito, invocato 

innanzitutto nella celebrazione 

eucaristica, che ci riunisce come fratelli 

intorno alla mensa della Parola e del 

pane di vita.  

Senza questa fraternità, la sinodalità 

non si realizza e il consigliare nella 

Chiesa, come quello che qualifica il 

mandato di un Consiglio Pastorale 

parrocchiale, finisce per ridursi 

pressappoco a una riunione 

condominiale, nella quale si impone chi 

grida di più e presume di avere la verità 

in tasca che, alla fine, altro non è se non il 

suo parere personale.  

La sinodalità, al contrario, richiede 

l’umiltà del discernere insieme, 

dell’accompagnare persone e situazioni 

presenti nella comunità, nell’integrare 

chi rischia di rimanere ai margini della 

vita sociale e comunitaria. Perché questo 

avvenga, occorre molto ascolto e una 

volontà reale di vivere la comunione (del 

resto, “fa” veramente la comunione, 

sacramentalmente parlando, soltanto chi 

“è” in comunione con i fratelli e le sorelle 

della sua comunità). I luoghi di consiglio 

nella Chiesa sono momenti nei quali si 

prova a dare concretezza al volto di una 

Chiesa che sia sinodale. (continua) 

 

 

Dio non va in vacanza 

Nel Vangelo vediamo un'ennesima guarigione realizzata da 
Gesù che guarisce un sordomuto. Nel suo ministero le 
guarigioni e le liberazioni avevano una parte preponderante. E 
non disgiungeva mai la predicazione dai segni che la 
confermavano, cioè i miracoli, le guarigioni e le liberazioni e 
aggiungeva che queste manifestavano la presenza del Regno di 
Dio in mezzo a loro .Ma oggi Dio guarisce ancora? Egli è lo 
stesso, ieri oggi e sempre, non può mutare natura nel XXI 
secolo, perché mai lo dovrebbe? Quel che muta piuttosto è la 

natura dell'uomo, soprattutto di quello moderno e ipertecnologico che fa fatica a credere 
nel soprannaturale e come ben si sa, i miracoli richiedono la fede: se questa non c'è, 
manca la condizione sine qua non affinché si realizzino. Infatti Gesù dopo aver compiuto 
un miracolo non ha mai detto al miracolato :"Va ,Io ti ho guarito", ma " Va la tua fede ti ha 
guarito". 
Che Dio non muta ne abbiamo la conferma anche nella creazione. Il mondo continua ad 
esistere e a sussistere perché Dio lo mantiene continuamente nell'esistenza... Se Dio 
avesse un solo istante di distrazione tutto ripiomberebbe nel 
nulla. Se Dio andasse in vacanza noi ripiomberemmo nel 
nulla. E volete che Dio esista solamente, ma senza far nulla? 
Agisce continuamente con segni, prodigi e miracoli, ma noi 
per vederli dobbiamo essere connessi. Questo concetto mi si 
è chiarito molto bene un giorno che avevo chiamato la 
compagnia telefonica per un'informazione: come sempre mi 
mettono in attesa, ripetendo a intervalli regolari di 
aspettare, aspettare e aspettare... Al che io prendo la ferma 
decisione di non mollare la linea finché non ho la 
comunicazione. Ecco ciò che dobbiamo fare col Signore: mai 
mollare la linea: La grazia è già partita, ma se io mollo la 
linea, sono io che mi sconnetto e non la vedrò più arrivare.  

………………….WilmaChasseur  

5 Settembre 2021 -  DOMENICA XXIII T.O. - anno B  

Parola di Dio 
 

Is 35,4-7  

Gc 2,1-5  

Mc 7,31-37  

Loda il Signo-

re, anima mia.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2035,4-7
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gc%202,1-5
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%207,31-37


 

 

Domenica  5 
SETTEMBRE 

Defunti Comunità Parocchiale/ Ex-allievi defunti/ 
Barbara, Laura e Silva/ Don Augusto 

Lunedì 6 
SETTEMBRE Def. Fam. Miraldi Vincenzo/ Laura Pacorini/ Maria, 

Michele e Antonio/Antonia Fornasaro/ Giovanna e 
Giovanni Iseppi 

Martedì 7 
SETTEMBRE 

Marina e Oles/ Raimondo e Cesira/ Ottavina, Elisa e 
Maria 

Mercoledì 8 
SETTEMBRE Def. Fam. Scariol - Duse/ Def. Fam. Bonazza e Va-

scotto / Anime del Purgatorio 

Giovedì 9  
SETTEMBRE 

Raimondo e Cesira/ Maria e Tonino Concilio/ Lucia-
na e Gianni Bartole/ Carlo e Amelia 

Venerdì 10 
SETTEMBRE 

Def. Fam. Cucich, Nagode e Nicolas/ Dritta e Annali-
se/ Anime del Purgatorio 

Sabato 11 
SETTEMBRE 

Def. Fam. Gallopin, Osenda e Amici/ Maria, Pietro e 
Dolores/ Benito e federico/ Severina 

Domenica  12 
SETTEMBRE 
 
 

Defunti Comunità Parocchiale/ Pietro, Maria, Anto-
nio e Dorotea/ Maria Cristina Vittori/ Def. Fam. 
Drius e regeni/ Fabiola e Paolo/ Federico e Benito/ 
Livio e Marisa 

 STA RIPRENDENDO, PIANO PIANO, IL CAMMINO DI VITA 
COMUNITARIO E DI CRESCITA NELLA FEDE, ATTRAVERSO 
LA LITUGIA, L’ASCOLTO DELLA PAROLA, LA CARITA’. 
UN CALDO INVITO A TUTTI A RIPRENDERE LA FREQUENZA 
ALLE CELEBRAZIONI: EUCARESTIA, CELEBRATA ED ADO-
RATA; FREQUENZA AI SACRAMENTI DELLA CONFESSIONE 
E COMUNIONE; DEVOZIONE ALLA MADONNA, CON LA 
PREGHIERA DEL ROSARIO. …..BUON CAMMINO A TUTTI!!! 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi  
08.00  
 

Nei mesi di luglio e 
agosto sono sospese le 
celebrazioni in via 
Doda e le adorazioni 
eucaristiche in parroc-
chia 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 5 SETTEMBRE  

 XXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Is 35,4-7a; Sal 145; Gc 2,1-5; Mc 7,31-37 

Loda il Signore, anima mia  

 

 

 

LUNEDI’ 6 SETTEMBRE     

Col 1,24 - 2,3; Sal 61; Lc 6,6-11 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria  

 

MARTEDI’ 7 SETTEMBRE  

Col 2,6-15; Sal 144; Lc 6,12-19 
Buono è il Signore verso tutti  

 

MERCOLEDI’ 8 SETTEMBRE  

NATIVITA’ DELLA B.V. MARIA  
Mi 5,1-4a opp. Rm 8,28-30; Sal 12; Mt 1,1-
16.18-23 
Gioisco pienamente nel Signore  

 

GIOVEDI’ 9 SETTEMBRE                
S. Pietro Claver – m. f. 
Col 3,12-17; Sal 150; Lc 6,27-38  
Ogni vivente dia lode al Signore  

 

VENERDI’ 10 SETTEMBRE  

1Tm 1,1-2.12-14; Sal 15; Lc 6,39-42 
Tu sei, Signore, mia parte di eredità  

 

SABATO 11 SETTEMBRE  

1Tm 1,15-17; Sal 112; Lc 6,43-49 

Beato Francesco Bonifacio, sac. e martire  
Sia benedetto il nome del Signore, da ora 
e per sempre  

 

DOMENICA 12 SETTEMBRE               

 XXIV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Is 50,5-9a; Sal 114; Gc 2,14-18; Mc 8,27-35 
Camminerò alla presenza del Signore nel-
la terra dei viventi  

 

 


